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E
gregio Presidente, spetta-
bili Assessori e Consiglieri
della regione Veneto,

abbiamo appreso, non senza
sorpresa, che lo scorso 22 marzo
2017 la Giunta Regionale ha mo-
dificato le schede di dotazione
ospedaliera della ex Ulss 15, pre-
vedendo la ricostituzione nel
Presidio di Cittadella del Prima-
riato e del Reparto di Pediatria,
con spostamento di 3 posti letto
dalla pediatria e 3 dalla patolo-
gia Neonatale di Camposam-
piero. 
Non entriamo nel merito di que-
sta decisione, condividendo la
n e c e s s i t à
che ogni
t e r r i t o r i o
abbia mas-
sime garan-
zie di
s i c u r e z z a
dal punto di
vista sanita-
rio per i
propri citta-
dini, spe-
c ia lmente
se piccoli.
Ci permet-
tiamo però
di formu-
lare una ri-
c h i e s t a .
Facciamo riferimento alla re-
cente Delibera Regionale che ha
classificato i punti nascita del
Veneto. A Camposampiero il
punto nascite supera i 1500 parti
e dispone di un Reparto di Neo-
natologia che tratta neonati
molto critici e prematurità sotto
le 34 settimane. Un’eccellenza
che ha visto recentemente un in-
vestimento importante con
l’inaugurazione dei nuovi locali
alla presenza del Presidente
Zaia. La classificazione attribuita
dalla Delibera Regionale non ri-
specchia queste caratteristiche,
chiediamo quindi rassicurazioni

e chiarimenti in merito, nonchè
una riclassificazione per un’atti-
vità che è riferimento ben al di
fuori della nostra Ulss. 
Tornando alle schede ospeda-
liere vogliamo esprimere il no-
stro forte disagio e rammarico
per una modifica che non ha
visto il coinvolgimento del Co-
mitato dei Sindaci dell’Alta e
non è stata frutto di un’analisi
complessiva delle criticità pre-
senti nelle schede attualmente in
vigore. 
A questo punto, messi di fronte
al fatto compiuto, vogliamo sa-
pere qual è l’orientamento della

R e g i o n e
in merito
alla pro-
gramma-
zione dei
nostri due
Ospedali.
Le schede
n o n
v a n n o
cambiate
così, in
m o d o
parziale,
ma orga-
nico ed
e q u i l i -
brato. 
La Car-

diologia di Camposampiero, for-
temente penalizzata dalla
programmazione attuale, era sul
piatto quanto la Pediatria di Cit-
tadella, ma non è stata conside-
rata.
Le attuali schede prevedono per
Camposampiero  il primariato di
Cardiologia, ma solo quattro
posti letto di dotazione, una pre-
visione fortemente limitativa e
poco comprensibile.
Attualmente la Cardiologia di
Camposampiero consta di 13
posti letto, più 4 di terapia inten-
siva cardiologica. L’attività del
reparto è fondamentale all’in-

terno dell’Ospedale per la valu-
tazione ed il trattamento delle
malattie cardiologiche, tra le più
frequenti e rischiose. Il tasso di
occupazione è elevato (più del
90%), numerosi sono gli inter-
venti richiesti anche dal Pronto
Soccorso, di giorno e di notte.
Un Ospedale per acuti come
quello di Camposampiero, con
pronto soccorso e numerosi re-
parti ospedalieri, ma soprattutto
con la previsione di un CTO di
valenza Regionale, in fase di co-
struzione, non può essere privo
di un reparto di Cardiologia
completo. Per questo chiediamo
una modifica delle schede in vi-
gore, confermando a Campo-
sampiero il numero di posti letto
attualmente esistenti in cardio-
logia, compresa la terapia inten-
siva, pena la mancanza di
sicurezza e di appropriatezza nel
trattamento delle malattie car-
diologiche. In particolare poi
l’attività del CTO non potrà pre-
scindere dalla presenza del re-
parto di cardiologia e richiederà
anche la specialità dell’emodina-
mica.
Confidando nella vostra atten-
zione, rimaniamo in attesa di
cortese riscontro. 

I sindaci: Giovanna Novello
(Borgoricco), Mirko Patron
(Campodarsego), Katia Mac-
carrone (Camposampiero),
Fabio Bui (Loreggia), Ste-
fano Scattolin (Massanzago),
Piergiorgio Prevedello  (San
Giorgio delle Pertiche), Pier-
luigi Cagnin (Piombino
Dese),  Paolo Gallo (Santa
Giustina in Colle), Lorenzo
Zanon (Trebaseleghe), Renzo
Nodari (Villa del Conte), Cri-
stian Bottaro (Villanova di
Camposampiero), Nunzio
Tacchetto (Vigonza), Ales-
sandro Bolis (Carmignano di
Brenta)

Tra le modifiche delle schede
ospedaliere che la giunta re-
gionale ha approvato il 22
marzo scorso - possibilità che
le normative vigenti fissa al
2018 -, due riguardano l’ex
Ulss 15, entrambe negative
per il presidio ospedaliero di
Camposampiero: il taglio di
sei posti letto di Pediatria e di
quattro in Cardiologia.
I sindaci del Camposampie-
rese hanno iinviato una let-
tera al presidente della
Giunta Veneta, Luca Zaia,
all’assessore regionale alla Sa-
nità, Luca Coletto, ai due as-
sessori espressione dell’Alta
padovana, Roberto Marcato e
Giuseppe Pan, al presidente
della V Commissione, Fabri-
zio Boron, e ai consiglieri re-
gionali padovani. Nel
documento esprimono per-
plessità sulla modalità usata,
ma soprattutto pongono due
questioni:  
- la necessità di una corretta
classificazione del Punto Na-
scite di Camposampiero, te-
nendo conto del livello di
attività della Patologia Neo-
natale e della Terapia inten-
siva neonatale
- la necessaria revisione delle
schede per la Cardiologia di
Camposampiero, perchè con
la previsione di soli 4 posti
letto, si decreterebbe di fatto
la chiusura di un reparto indi-
spensabile anche in vista del-
l'attivazione del CTO. 
Alla lettera hanno aderito
anche il presidente del Comi-
tato dei sindaci Alta Pado-
vana dell’Ulss 6, Alessandro
Bolis, e il primo cittadino di
Vigonza, Nunzio Tacchetto.

SANITA’. I primi cittadini scrivono alla Regione dopo l’improvvisa modifica delle schede 

Sindaci uniti per l’Ospedale
«Siamo in presenza di modifiche parziali, non organiche ed equilibrate»




